FRETTA
Se leggete sui giornali benpensanti le

cronache relative alla morte del colonnello

Rocca, ucciso l’altro giorno

da un ex colpo di rivoltella alla testa

nel suo ufficio a Roma, proverete il

disagio di sentirvi importuni. I cronisti

borghesi di questa vicenda, hanno

tutti l’aria di avere fretta. Cortesi e

sbrigativi, succinti e frettolosi, vi raccontano

due o tre cosette ogni giorno,

tanto per gradire,ma è chiaro che

non possono fermarsi. Scrivono in

piedi, hanno altro da fare, «Mi scusi

se non mi dilungo, ma debbo andare.

Ho una mia sorella che non si sente

bene. Arrivederla».

Ieri, per esempio, il Corriere della

Sera dava notizie delle esequie religiose

del defunto colonnello e scriveva:

«I familiari del colonnello hanno

ottenuto, nonostante il suicidio, l’autorizzazione

delle autorità ecclesiastiche

per la benedizione della salma.

Questo avviene in casi particolari,

quando è possibile dimostrare che

il tragico gesto è stato causato da un

profondo sconvolgimento psichico».

«Questo avviene anche inun altro caso

e «particolare»: quando le autorità

ecclesiastiche non sono affatto sicure

che si tratti di suicidio e pensano

che il defunto possa essere stato

vittima di un delitto.Maal momento

di formulare questa seconda ipotesi,

il cronista del Corriere, è stato chiamato

al telefono. Era arrivato un suo

cuginoda Siracusa ed è dovuto correre

a casa. Scusatelo, ma al Corriere,

come è noto, hanno il culto della famiglia.

Fortunatamente noi, che siamoorfani,

possiamo aggiungere qualche notizia.

Il nuovo ministro della Difesa Gui

è andato l’altro ieri al Quirinale. Pare

che Gui abbia voluto riferire sull’esito

di recentissimi studi condotti in America,

dove se ne intendono, secondo i

quali certe morti in corridoio, con un

foro in testa e un revolver accanto, dipendono

da una nuova forma di raffreddore,

contro il quale

non c’è niente da fare.

Si seppellisce il cadavere

e via. Chiuso. I superstiti,

tutt’al più, possono

cercare di immunizzarsi

con

l’aspirina.
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